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epoca riunì siccome vacante la contea di Wcrnigerode 
alla Marca.

Quel medesimo spirito disinteressato che indotto avca 
questo principe a ricusar due corone, fece sì che abdicasse 
nel 1470, e non 1469, l’ elettorato a favore d’ Alberto suo 
fratello ; dopo di cbe se ne andò a stanziare a Plassem- 
burgo in Franconia,-ove mancò a’ 10  febbraio i 47 i .A v e a  
egli sposata nel 144 * Caterina, figlia di Federico il Bel­
licoso elettor di Sassonia, dalla quale gli nacquero-due figli, 
cioè Giovanni ed Erasmo, che gli premorirono, nonché due 
figlie, cioè Margherita, clic sposò, giusta gli storici di Bran- 
deburgo, Bogislao duca di Pomerania, e morì nel 1489 ; e 
Dorotea, che fu sposa di Giovanni III duca di Sassonia- 
Lawemburgo.

A L B E R T O  III.

¡ 47o. ALBERTO, soprannominato l ’ ACHILLE e PU­
LISSE , a motivo del suo valore e della sua prudenza, nato 
a’ 24 novembre 14 •  4» succedette l ’ anno 1 4 7 °  nell’ eletto­
rato a Federico suo fratello. Egli era già prima burgravio 
di Norimberga e margravio di Bareith, e fin d’ allora an­
dava famoso per le sue imprese. Aveva trattata la guerra 
siccome generale della città di Breslavia contro i Polacchi; 
avea guadagnate otto battaglie contro gli abitatori di No­
rim berga, che gli contrastavano il diritto già dal padre 
suo riserbatosi col vendere il burgraviato alla città; inóltre 
avea fatto prigioniero ad Ingolstadt nel 1 444> giusta le me­
morie sulla storia di Brandeburgo, Luigi il Barbuto duca 
di Baviera; avvenimento del quale il Pauli non fa parola. 
Ma in un nono combattimento datosi contro quello di No­
rimberga lo si faceva prigioniero, dopo che s’ era difeso 
come un leone: finalmente avea riportato il premio in di­
ciassette tornei. Egli proseguì la guerra rispetto al ducato 
di Pomerania Stettin fino all’ anno 1476, in cui fu conchiusa 
la pace sotto le condizioni del trattato dell’ anno 14^7 (^* 
Bogislao X  duca di Pomerania). Dopo l’ abdicazione di 
suo fratello Federico, egli non si die’ fretta di stringere 
le redini del governo dell’ elettorato, ma le confidò invece 
a Giovanni suo figlio, e non giunse nel Brandeburghese


